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CAMMINO CONVEGNO NAZIONALE
TORINO – 23 maggio 2014

SOGGETTI VULNERABILI E TUTELA DEI DIRITTI FONDAMENTALI

LA VIOLENZA DOMESTICA E DI GENERE

A CURA DI: AVVOCATO GIULIA FACCHINI 
Direttivo Nazionale Cammino

UOMO/DONNA OGGI VERSO UNA NUOVA 
IDENTITA’?

UNOMO/DONNA OGGI VERSO UNA 
NUOVA IDENTITA’?

IL DIRITTO SI OCCUPA DELLA RELAZIONE DONNA/UOMO
SOLO PER SANCIRNE LA ASSOLUTA PARITA’ (ART. 3
COSTITUZIONE)

MA

IN QUESTA «PROVOCAZIONE» INTRODUTTIVA FACENDO UN
BREVISSIMO EXCURSUS DELLA NORMATIVA FAMILIARE, A
BENEFICIO DEI TANTI QUI PRESENTI OGGI CHE NEL
1970/1975 NON ERANO ANCORA NATI O ERANO INFANTI
PROVIAMO A CAPIRE DA DOVE SIAMO PARTITI E DOVE
SIAMO ORA
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ANTE 1970-1975

• Potestà sulla moglie da parte del marito che

poteva fissare in via esclusiva gli indirizzi della

famiglia.

• Dovere del marito di mantenere la moglie

qualunque fosse la sua condizione economica (e

di amministrarne la dote)

• Potestà parentale in capo al solo marito

• Adulterio moglie = reato

IN PARTICOLARE ART. 144 C.C. ANTE 
RIFORMA 1975 

Art. 144 c.c. “Potestà maritale. Il marito è il capo
della famiglia; la moglie segue la condizione
civile di lui, ne assume il cognome ed è
obbligata ad accompagnarlo dovunque egli
crede opportuno di fissare la sua residenza.”

SENTO UN SOSPIRO? E’ LA NOSTALGIA DEL
«MASCHIO VERO?»
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1970- 1975

• Approvazione legge divorzio e relativo

referendum abrogativo che ha confermato il

vigore della legge

• Approvazione riforma del diritto di famiglia

Le due riforme si intrecciano, la famiglia non è
più indissolubile e i coniugi acquistano pari
dignità giuridica ( e psicologica?)

Prospettiva delle riforme
“Abbandonare una concezione arcaica di una famiglia

ordinata gerarchicamente per avviarsi, in conformità al

dettato costituzionale (Art. 3) verso un arricchimento

effettivo della comunità familiare, non più vincolata da

privilegi interni e garantita da tutele esterne ma

impegnata in un quotidiano sforzo di costruzione e

superamento dei contrasti: una comunità in cui le ragioni

della convivenza si confermano ogni giorni oltre i limiti

formali” Stefano Rodotà in Divorzio e famiglia moderna in

“Il divorzio in Italia”, La Nuova Italia, collana Nostro tempo,

giugno 1969.



Avv. Giulia Facchini 23/05/2014

4

1975

La riforma imposta i rapporti tra i coniugi e tra
i genitori rispetto ai figli in un regime di
assoluta parità.

(Ma il delitto d’onore viene abrogato solo nel
1981!!!)

MA …. ERAVAMO/SIAMO PRONTI A QUESTO 
CAMBIAMENTO GIURIDICO? 

In «Morte e resurrezione del maschio»

di Claudio Risé - 21/11/2012

“Le donne sono in testa ai diplomi universitari meglio pagati.

Inutile dire che le femmine, all’università (ma anche molto

prima) hanno voti migliori dei maschi.

In molte professioni, dalla ricerca alla finanza, le donne si

fanno strada con più forza, e nei Paesi più industrializzati

ormai il livello di occupazione è uguale per maschi e

femmine.

Certo, il cambiamento è più impressionante negli Stati Uniti
dove l’immagine del pioniere-cowboy, che letteralmente
“apriva la strada” alla famiglia, appartiene all’inconscio
collettivo”.
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In «Morte e resurrezione del maschio»

di Claudio Risé - 21/11/2012

La morte del modello maschile duro ed 

“eroico”  ha lasciato spazio a ciò che la 

femminista Faludi chiamò: la 

maschilità ornamentale, accessoriata.

Luce Irigaray filosofa, psicoanalista e 

linguista belga, nel 1984 scriveva .

«La differenza sessuale rappresenta uno

dei problemi o il problema che la nostra

epoca ha da pensare»

TORNANDO AL PURO DIRITTO
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PARITA’ ?
La parità nella coppia è stata effettivamente raggiunta?

Regime comunione legale che in fondo poneva sullo stesso piano il lavoro
professionale e quello casalingo: in sostanza è fallito per disapplicazione in

tutti i casi in cui ci sarebbe qualcosa da mettere in comune.

Ruoli all’interno della coppia sono mutati?

Diciamo che si sono confusi.

- Passiamo da donne che perseguono «inseminazioni non artificiali» e poi

rifuggono la possibilità che il maschio ingravidante, usato come un fuco,

interferisca nella vita loro e del figlio, mostrando una autonomia

esistenziale che finisce per diventare una sorta di delirio di onnipotenza

- A donne che, pur di condizioni socio culturali medie o addirittura elevate,

ancora oggi si fano imporre decisioni e stili di vita e/o non sanno nulla di

nulla della gestione economica della famiglia, non partecipano in alcun

modo alle scelte di indirizzo economico, e non sanno neppure pagare una

bolletta.

Come si è trasformata la famiglia dal 1970?

Da «un’organizzazione sociale verticale, in cui
era riconosciuta l’autorità e l’autorevolezza dei
Padri simbolici (Dio, lo Stato, il re, il presidente …
e il pater familias)

ad un’organizzazione orizzontale che realizza un
progetto di società senza padri, fatta di pari, di
simili, di fratelli, e questo in nome di una libertà
individuale che non sopporta mediazioni né
costrizioni».
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LE TRASFORMAZIONI DELLA 
FAMIGLIA 

Come voi mi insegnate, tale modificazione non

è senza conseguenze sulla strutturazione

psichica del soggetto, la quale implica
necessariamente, per avvenire in modo sano,
che venga riconosciuta la necessità e
l’accettazione di un limite, l’interiorizzazione
del fatto che “non tutto si può”.

Come è la famiglia attuale?

Nel terzo millennio, «…. il matrimonio si

è trasformato da “patto sociale” in

“impresa personale”, al cui centro si
pone oggi il legame sentimentale
affettivo di coppia».
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Da una parte si assiste a un forte investimento in

tale rapporto e nella richiesta di intese e

condivisioni potenzialmente coinvolgenti tutti gli

aspetti della vita, dall’altro si è affievolito

l’aspetto sociale e istituzionale del vincolo: la

coppia si fa “norma a se stessa” e diventa

autoreferente, la famiglia istituzionale diventa

una famiglia “intimizzata”.

Come è la famiglia attuale?

Conseguenze Paradossali

Da un lato, la coppia è soggetta a una precarietà
sempre incombente (il vincolo si rappresenta fin da

subito come non necessariamente duraturo – da un

terzo a metà dei matrimoni sfociano in una

separazione), dall’altro essa è vista come un referente
centrale, ci si rappresenta la vita adulta come vita di

coppia, si considera la vita di coppia un ideale

altamente desiderabile (COSI MEDIA E PUBBLICITA’ -

VEDI LA FAMIGLIA DEL MULINO BIANCO).
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Conseguenze Paradossali

La fragilità della famiglia è così il frutto sia

di troppo elevate aspettative, più

facilmente soggette a delusioni, sia dello
sbilanciamento della relazione sul
versante affettivo/espressivo a scapito di
quello etico/normativo e di impegno del
patto.

QUALI CONSEGUENZE PER LE DONNE?
Indubbiamente il sovrainvestimento sul legame
affettivo, con conseguente (miope) accettazione
del ruolo di moglie (compagna) e madre, a
scapito del lavoro e di conseguenza della
realizzazione sociale ed economica costituiscono
ancora oggi per la donna un limite non
valicato……

Forse non eravamo tutte così mature per gestire
correttamente la nostra parità di diritti?
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VIOLENZA SULLE DONNE 

L’ASPETTO SENS’ALTRO PIU’ IMPATTANTE OGGI

E’ LA RIPETUTA VIOLENZA SULLE DONNE E I

NUMEROSISSIMI FEMMINICIDI.

PERO’ … SICCOME CREDO FERMAMENTE CHE

SARANNO LE DONNE A SALVARE IL MONDO,

NON POSSO TACERE, LE RESPONSABILITA’
DELLE DONNE IN QUESTO MASSACRO …

PIETRO PIETRINI psichiatra 
«Non chiamateli femminicidi» 

in Sole 24ore 8.9.13

«..Nella maggioranza dei casi l’uccisione della donna
rappresenta l’ultimo atto di una tragedia di vita a due,
che affonda le sue radici nella patologia della relazione
di coppia.

Emergono nella loro drammaticità relazioni
caratterizzate non da condivisione ma da contrasto,
non da progettualità di copia ma da prevaricazione
dell’uno sull’altro, non da amore e da possesso
reciproco ma da possesso e controllo».
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«Come in una estenuante partita a tennis l’uomo e la donna

–perché di coppia non si può parlare- si trascinano per anni

se non decenni, di tie-break in tie-break in quella malsana

condizione di stallo del «non con te e non senza di te»,

fatta di litigi, rotture ed effimere riappacificazioni….in questi

casi dunque l’omicidio della donna configura in tutto e per

tutto un uxoricidio …in quanto la donna viene uccisa in

quanto moglie» (e non quanto donna in generale come il

termine feminicidio può fare credere.)

PIETRO PIETRINI psichiatra 
«Non chiamateli femminicidi» 

in Sole 24ore 8.9.13

MA  ALLORA QUALE E’ LA RESPONSABILITA’ 
DELLE DONNE IN QUESTO GIOCO PERVERSO?
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NON E’ CERTO LO STRUMENTO 
GIURIDICO CHE MANCA

Dagli ordini di protezione (art. 342 bis c.c. inserito con

la legge 154 del 2001), che permette di ottenere a
tempi brevissimi anche dal giudice civile (lo stesso che

poi decide la separazione) l’allontanamento del
coniuge o convivente violento dalla casa familiare,
imponendogli anche di versare un contributo al
mantenimento di mogli e figli (e perfino della
convivente non moglie)

FINO AL

Al Decreto legge contro il feminicidio e la

violenza sulle donne 2013, ma degli strumenti

giuridici meglio ci dirà l’avvocato Silvia Grosso

tra poco, la legislazione offre, sulla carta,

strumenti giuridici importanti…..

MA 

Io, che pratico il diritto di famiglia da ormai trent’anni,
(forse per miei limiti…) non sono, se non raramente,
riuscita a tirare fuori una donna (o un uomo)
realmente maltrattato, dalla relazione di coppia che
stava vivendo

•
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CHE COSA POSSIAMO FARE NOI TUTTI/E PER USCIRE DA
QUESTA CULTURA DELLA DONNA VITTIMA CHE NON GIOVA
NÉ ALLE DONNE NÉ AGLI UOMINI (SEMPRE PIÙ ARRABBIATI
E VIOLENTI) ED ARRIVARE AD UNA CULTURA DELLA DONNA
REALMENTE RESPONSABILE DEL BENESSERE E DELLA
INTEGRITÀ FISICA PROPRIA E DEI FIGLI VITTIME IN SECONDA
BATTUTA DEL FENOMENO DELLA VIOLENZA ASSISTITA?
UNA DONNA CHE, COME SCRIVE MICHELA MARZANO,
SMETTA DI: “VOLERE A TUTTI I COSTI FARE CONTENTE LE

PERSONE A CUI VUOLE BENE” E CAPISCA FINALMENTE CHE,
COME TITOLA UTE EBEHRARD: “LE BRAVE RAGAZZE VANNO
IN PARADISO, LE CATTIVE DAPPERTUTTO”

EALLORA UNA  DOMANDA

GRAZIE 

DELLE RISPOSTE 

CHE, CERTAMENTE,  
AVRO’ DAI RELATORI DI

QUESTA GIORNATA
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POST SCRIPTUM

L’AVVOCATO DI FRONTE AL SUO 
ASSISITITO VITTIMA DI VIOLENZA 

DOMESTICA 

QUANDO UN CLIENTE SI RIVOLGE AD UN 
AVVOCATO PER UN SUO DISAGIO  

PERSONALE O FAMILIARE 

«Strettissimo è il legame tra psicologia e

diritto, poiché l’avvocato si trova a dover

affrontare dei rapporti in cui gli aspetti

puramente legali sono solitamente minoritari

rispetto a quelli psicologici ed
interpersonali». (Gulotta 1982)
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DAL PUNTO DI VOSTA DEONTOLOGICO 

• il familiarista: è certamente chiamato a

concorrere nella realizzazione degli scopi

voluti dalla legge, cioè di una società
ordinata in cui gli interessi della parte
debole e dei minori risultino comunque
protetti. (Paola De Benedetti).

DUNQUE 

Il compito dell’avvocato è di non
coltivare gli elementi di conflitto, di
non mirare a stravincere, perché la
frustrazione del coniuge o del genitore
perdente non è risarcibile, ma neppure
risarcitoria”. (De Benedetti citata)
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MA …..L’AVVOCATO DAL PUNTO DI VISTA DEL 
CLIENTE

“Vado dall’avvocato!!” è l’atto che
segna la presa di coscienza della crisi
matrimoniale e la decisione di
ufficializzarla, ovvero l’aprirsi del
conflitto dal chiuso delle mura
domestiche all’extrafamiliare, al
sociale.

L’AVVOCATO DAL PUNTO DI VISTA DEL CLIENTE

Ai primi contatti con il legale i coniugi sembrano
voler trascinare l’avvocato nell’ottica dell’innocente
e del colpevole, della vittoria e della sconfitta,
vorrebbero sentirsi dire dal legale “ci penso io”,
delegandogli la difesa delle proprie ragioni e la
tutela dei propri diritti, assumendo insomma una
posizione regressiva che permette, allo stesso
tempo, di proiettare sull’altro anche l’onere
dell’elaborazione del proprio vissuto (A. Schiatti
Tesi Relatore G. Gulotta 2003)
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IL PROBLEMA DELLA DECODIFICAZIONE DELLA DOMANDA 
DEL CLIENTE

E’ una situazione piuttosto comune, che il cliente nel
formulare la domanda di intervento e nel richiedere un
rapporto “professionale” cerchi in realtà, più o meno
coscientemente, l’inclusione dell’avvocato all’interno
della dinamica conflittuale di coppia. Accade di
frequente, ad esempio, che il cliente nell’esporre le
ragioni che lo hanno portato nello studio dell’avvocato
cerchi di ottenere dal legale valutazioni di assoluzione
sulle proprie responsabilità nel fallimento del
matrimonio o, al contrario, di condanna nei confronti
del coniuge (cfr. Ronfani, 1988).

Ma attenzione però ai RACCONTI DEL 
CLIENTE perché…

• I clienti sono tendenzialmente impegnati nello sforzo di
costruire una spiegazione del passato, fornendo un qualche
resoconto esplicativo del fallimento del loro matrimonio.

• In questo processo di account making (Harvey e al., 1990,
1992), i clienti seguono però criteri autoprotettivi o self-

serving, assegnando la colpa del fallimento familiare in
modo motivazionale anziché razionale (Gulotta, 1995; Sarat
e Felstiner, 1988, 1995). Essi tendono, infatti, a giustificare
la propria condotta e a fornire un’immagine positiva di sé,
ritraendo invece il coniuge in termini negativi e
descrivendo il suo comportamento come disfunzionale e
colpevole:
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I RACCONTI DEL CLIENTE

• I clienti sono tendenzialmente impegnati nello sforzo di
costruire una spiegazione del passato, fornendo un qualche
resoconto esplicativo del fallimento del loro matrimonio.

• In questo processo di account making (Harvey e al., 1990,
1992), i clienti seguono però criteri autoprotettivi o self-

serving, assegnando la colpa del fallimento familiare in
modo motivazionale anziché razionale (Gulotta, 1995; Sarat
e Felstiner, 1988, 1995). Essi tendono, infatti, a giustificare
la propria condotta e a fornire un’immagine positiva di sé,
ritraendo invece il coniuge in termini negativi e
descrivendo il suo comportamento come disfunzionale e
colpevole:

AVETE MAI PROVATO AD ESEMPIO 

A chiedere al vostro cliente, impegnato a descrivervi i

maltrattamenti del compagno/compagna di farvi

leggere gli sms o le mail che si scambiano?

Io si e leggendo in sequenza lo scambio informatico tra

la presunta vittima e il presunto carnefice ho sempre

trovato una sottile e continua provocazione della

vittima al suo carnefice …in un rapporto assolutamente

disfunzionale…
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Ed infatti Francesca Carpinteri Psicologa, Psicoterapeuta 
e CTU a Roma in Famiglia e Minori n. 10 del 2010 scrive:

I clienti quando narrano le loro vicende all’avvocato sono
spesso “emotivamente provati o confusi o perplessi”…
“Non solo, spesso e proprio a casa del loro stato emotivo
nel riferire i fatti sono lontani dalla necessaria
obbiettività e tendono a fornire quella che è la propria
verità al fine di ottenere il massimo dei vantaggi o di
dare corpo a quelle che sono le loro illazioni o
supposizioni”

Vi lascio quindi una seconda domana

relativa al DOVERE DI COMPETENZA

• IL DOVERE DI COMPETENZA DELL’AVVOVCATO SI PUO
RITENERE ESTESO ANCHE ALLA CAPACITA DI COGLIERE
GLI ASPETTI PROBLEMATICI, CRITICI O AMBIVALENTI
DEL SUO CLIENTE E DI NON COLUDERE CON IL
CLIENTE? MALTRATTANTE O MALTRATTATO CHE SIA?
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A QUESTO PUNTO MI TOLGO LA 

PAROLA …… 
PERCHE DESIDERO MOLTO ASCOLTARE I
RELATORI SUCCESSIVI SPECIE LA PROF.
TORRIONI E IL PROF. FURLAN CHE CERTAMENTE
CI AIUTERANNO A CAPIRE MEGLIO CIO CHE IL
SOLO DIRITTO NON CI AIUTA A COMPRENDERE
…

Grazie per la Vostra pazienza…..

TITOLO

TESTO
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